Ti ricordi la sera dei baci

La guerra cancella tutto. I dolci baci dati alla sera, le coccole,
le parole degli innamorati. Ragazzette non piangete, ricordate
che il sacrificio dell'alpino vi ha donato la liberta.

arm. di Luciano Casanova Fuga

Andante J =100 ca.
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Ti ricordi la sera dei baci

che mi davi stringendomi al sen
mi dicevi: "sei bella, mi piaci,
questa sera sei fatta per me".

Mi promise 'sta Pasqua sposarmi,
ma il destino non volle cosi;
bell'alpino che avevi vent'anni
nel Cadore sei andato a morir.
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Ragazzette che fate all'amore

non piangete, non state a sofftir;
non c'¢ al mondo piu grande dolore
che vedere un alpino morir.



